
PROVA ORALE. 

La prova orale consisterà in un colloquio finalizzato all’accertamento della conoscenza delle 

materie oggetto delle prove d’esame. 

La prova orale consisterà nella risposta a 3 (tre) domande sulle materie d’esame, 

predisposte prima dell'inizio della prova medesima (distinte in tre gruppi di domande, 

ciascuno contenente un numero di domande pari ad almeno il numero dei concorrenti 

ammessi alla prova orale), oltre all’accertamento della conoscenza della lingua inglese e 

dell’uso del personal computer e delle applicazioni più diffuse. 

Ciascun commissario valuterà la prova orale sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

▪ correttezza espositiva (fino a un massimo di punti 3); 

▪ completezza e precisione (fino a un massimo di punti 3); 

▪ padronanza del linguaggio tecnico giuridico (fino a un massimo di punti 2); 

▪ capacità di sintesi (fino a un massimo di punti 2). 

e potrà assegnare fino ad un massimo di 10 punti. 

La valutazione finale scaturisce dalla somma dei punteggi assegnati da ciascun 

commissario, fino ad un massimo di 30 (trenta) punti complessivi. 

La prova si intende superata con un punteggio minimo pari a 21/30. 

 

 


